
PROSSIMOTURNO

RISULTATI

Itas Diatec Trentino 66
Bre Banca Lannutti Cuneo 60
Sisley Treviso 56
Trenkwalder Modena 53
Lube Banca Marche Macerata 51
Acqua Paradiso Monza 51
CoprAtlantide Piacenza 51
Marmi Lanza Verona 44
Rpa Luigi Bacchi.it Perugia 36
Tonno Callipo V. Valentia 31
Prisma Taranto 27
Andreoli Latina 23
Yoga Forlì 18
Esse-ti Carilo Loreto 15
Aran Cucine Abruzzo Pineto 6

Carmen Ielpo

RPA LUIGIBACCHI.IT: Sinti-
ni 2, Stokr 15, Botti 4, Nemec
11, Cernic 7, Savani 13, Pippi
(L), Ogurcak. N.e.: Bovolenta,
Bucaioni, Fanuli (L2), Lo
Bianco. All.: Di Pinto, vice
all.: Camardese
COPRATLANTIDE PIACEN-
ZA: Meoni 1, Zlatanov 9, Rak
4, Bjelica 8, Bravo 13, Urnaut
6, Rinaldi (L), Grassano 2, Bo-
ninfante. N.e.: Spadoni, Oiva-
nen. All.: Lorenzetti, vice all.:
Rossi
ARBITRI: Stefano Ippoliti,
Stefano Cesare
PARZIALI SET: 26-24, 25-18,
25-19
DURATA SET: 29’, 24’, 25’. To-
tale incontro: 1h18’
PUNTI: Perugia: battute sba-
gliate 11, battute vincenti 11,
muri vincenti 12, ricezione
perfetta 45%, ricezione positi-
va 64%, attacco vincente
43%. Latina: battute sbaglia-
te 16, battute vincenti 5, muri
vincenti 7, ricezione perfetta
33%, ricezione positiva 52%,
attacco vincente 43%

PERUGIA - Devastante. Non c’è
un altro aggettivo per definire la
Rpa LuigiBacchi.it che ieri pome-
riggio ha schiantato la Copratlanti-
de Piacenza. Peccato che la parti-
ta forse più esaltante dell’anno sia
arrivata proprio nella giornata in
cui la concomitante vittoria di Ve-
rona chiudeva definitivamente le
porte dei play off ai perugini. Ad
ogni modo l’affermazione contro i
campioni d’Italia (per loro è in
arrivo un ritiro punitivo), resta un
buon viatico per le ultime due
gare di campionato, utili a questo

punto soltanto alle statistiche, e
soprattutto per la Final Four di
Challenge Cup che Perugia orga-
nizza e vuole vincere. L’uomo
chiave del match contro la Copr-
tlantide è stato certamente Martin
Nemec, inserito al centro al posto
di Hubner: 6 ace, 3 muri e il 50%
di positività in attacco. Niente ma-
le per uno che, tra l’altro, di “me-
stiere” fa l’opposto e che al centro
non aveva mai neanche provato a
giocare. Per il resto è un dominio
totale da parte di Perugia che, a
parte un piccolo disorientamento

iniziale, prende in mano la partita
e strapazza i malcapitati piacenti-
ni in evidente difficoltà in ricezio-
ne (33% di perfetta per il libero
Rinaldi). Da sottolineare anche
l’efficacia del muro perugino, con
Stokr che fissa il tabellino a 5
“block” personali e un totale di 12
per la squadra. E pensare che in
campo non c’era neanche il sestet-
to base. Senza i due centrali titola-
ri (Hubner e Bovolenta restano al-
l’angolo per motivi precauziona-
li), coach Di Pinto si affida al-
l’esperienza di Botti (già capitano
a Piacenza) e dà fiducia a Nemec.
Il resto del sestetto è quello cano-
nico. Con le prevedibili assenza
di Sequeira e Marshall, anche Lo-
renzetti è costretto a cambiare, ma
può registare il rientro di Meoni
in regia, in diagonale con Zlata-
nov. Alle prime battute Perugia
sembra spaesata: con tre ace su
sei punti (Bravo, Rak e Urnaut),
Piacenza sembra mettere subito
le cose in chiaro. Stokr e Nemec
rispondono con il muro, Savani ci
crede e accorcia le distanze
(10-14). Al primo time out tecnico
Piacenza è avanti 13-16, ma qual-
cosa sta per cambiare. Nemec dal

centro, ancora un muro e l’aggan-
cio è fatto: 19-19 grazie anche a
un errore di Zlatanov. La parita
cambia volto, ora Perugia ci cre-
de: Stokr e Botti a muro (a fine set
saranno 5) per il 21-21, Bjelica
spreca per il 23-25 e si va ai van-
taggi. Piacenza sbaglia e Nemec la
inchioda a muro: 26-24. Galvaniz-
zata dalla vittoria del set, la Rpa si
scatena nel secondo parziale: 5
ace, 4 muri e percentuali indivi-
duali da capogiro. Al contrario,
Piacenza spegne la luce, sbaglia
tutto in ricezione e si arrende a
18. La Rpa passa in vantaggio sul
2-1 e non lo molla più, arrivando
a scavare un fossato grazie a Cer-
nic e Nemec in battuta (due ace
consecutivi ciascuno), Stokr sem-
pre dai nove metri, Savani impren-
dibile da posto quattro. Il festival
dell’ace prosegue anche nel terzo
e ultimo set in cui la Rpa concede
soltanto qualche sprazzo di gioco
a Piacenza a metà parziale prima
di chiudere con un delizioso pallo-
netto di Sintini. Mercoledì sera
torna il campionato con il turno
infrasettimanale valido come pe-
nultima di regular season. La Rpa
farà visita alla Prisma Taranto.

PALLAVOLO PADOVA: Tiberti
1, De Marchi 34, Koshikawa
22, Kubiak 12, Polidori 8, Cric-
ca 7, Garghella (L), Tovo, Got-
tardo, Busi, Maniero. N.e.: Bar-
cala. All.: Montagnani
GHERARDI CARTOEDIT TRA-
TOS SVI: Orduna 3, Di Manno
13, Rosalba 23, Stoyanov 13,
Braga 14, Bortolozzo 8, Romiti
(L), Ceccarelli, Marino. N.e.:
Marini, Foni. All.: Radici
ARBITRI: Pozzato e Bernobich
PARZIALI SET: 20-25, 25-22,
23-25, 26-24, 13-15
PADOVA - La marcia salvezza della
Gherardi Cartoedit Tratos Svi fa tap-
pa anche a Padova. I ragazzi di Radi-
ci strappano due punti ai padroni
di casa e li raggiungono a quota 37
in classifica. Straordinaria la parten-
za del primo set di Città di Castello:
due attacchi di Rosalba, due servizi
spinti di Di Manno che costringono
agli attacchi out i padroni di casa,
un ace di Stoyanov e un altro attac-
co di Braga (1-7). Al primo time out
tecnico è ancora Braga a mettere la
palla a terra (2-8). Tiberti prova a
mettere in partita De Marchi ma
Bortolozzo e Rosalba lo stoppano a
muro (3-11) poi, dal servizio, il gio-
vane Bortolozzo infliza Kubiak
(6-14). Poi la Pallavolo Padova prova
a riavvicinarsi, Koshikawa mura Di
Manno (13-18) e Kubiak si ripete
sul capitano tifernate (15-19). Ora i
veneti sono in partita ma il vantag-
gio acquisito nelle prime fasi del set
basta per mettere nel carniere bian-
corosso la prima frazione. Nel se-
condo set, dopo una fase di punto a
punto, la Gherardi prende due pun-
ti di vantaggio (3-5) per merito di un
muro di Bortolozzo e di un errore di
De Marchi ma i ragazzi di Monta-
gnani non demordono e un attacco
out di Di Manno vale il pareggio
(7-7). Padova sorpassa per la prima
volta sul 10-9 (invasione sottorete di
Braga) poi De Marchi sbaglia
un’esecuzione in parallela e il pun-
teggio va sul 13-14. Alla seconda
interruzione tecnica è 15-16 con un

muro di Braga sulla pipe di Ko-
shikawa. De Marchi pareggia a quo-
ta 21 e Polidori sorpassa con un
muro su Rosalba. L’inerzia del set è
per Padova che ha De Marchi co-
me terminale offensivo (23-21). Ku-
biak porta i suoi sul 24-22 e ancora
De Marchi spinge il pallone sulle
mani di Stoyanov e sigla la frazione
(25-22). Ancora una partenza punto
a punto nel terzo set, con la Gherar-
di che conduce 6-8 al primo time

out tecnico per un errore di Tiberti
e una pipe di Stoyanov. E’ un errore
di Polidori in attacco a dare tre pun-
ti di vantaggio ai biancorossi (8-11)
che vengono raggiunti da un muro
e un attacco di Koshikawa (11-11).
Città di Castello prova l’allungo sul
21-19 con un’invasione di Kubiak,
subito però i patavini pareggiano
(23-23). Un attacco out di Ko-
shikawa regala il set alla formazio-
ne di Radici (23-25). Si comincia il

quarto set con un tre a uno per Al
secondo time out tecnico del quarto
set è avanti Città di Castello (13-16)
ancora con uno splendido muro del
“Ros” sull’ex compagno di squadra
De Marchi. Stoyanov, concreto e
concentrato, piazza l’attacco del
15-18 e Di Manno dalla seconda
linea sigla il 16-20. Il pareggio a
quota 23 è firmato da Koshikawa
ancora dalla zona di servizio poi un
fallo a rete di Città di Castello (con-
testatissimo) regala la palla set a Pa-
dova. Rosalba la annulla con un
block in su De Marchi che ne gua-
dagna subito un’altra, Bortolozzo
impatta male la palla in attacco e si
va al quinto set. Braga apre il tie
break con due punti (1-2) poi “San-
ti” Orduna inchioda Kubiak per il
2-4. Sale la tensione: Di Manno por-
ta a quattro i punti di vantaggio del-
la Gherardi, ancora De Marchi riav-
vicina i veneti (11-13) poi Rosalba
conquista tre match ball. Un primo
tempo di Polidori annulla la prima,
Di Manno attacca out la seconda e
Radici chiama time out. Rosalba, il
migliore in campo in assoluto, met-
te il sigillo al match.

B1 femminile Prima sconfitta nel girone di ritorno

Falconara rompe l’incantesimo
La Sgm va ko in trasferta: 3-1

CLASSIFICA

APAV LUCREZIA PEDINI CUCINE:
Fontanella 14, Cecchi 12, Montesi 10,
Hoxha 9, Tallevi 9, Paci, Fratini (L), Co-
raducci, Ciavaglia, Giombetti, Polenta,
Storoni. All.: Campanelli, vice all.: Men-
carini
ISTITUTI LEONARDI SIRIO PERU-
GIA: Okechukwu 9, Arinze 7, Fastellini
7, Gullà 5, Milivojevic 4, Radi 2, Medda
A. (L1), Chavez 3, Bertinelli, Fanelli,
Renga, Tassini. All.: Giangrossi, vice
all.: Massinelli PARZIALI SET: 25-20,
25-10, 25-22
PERUGIA - Dopo delle buone prestazioni
che avevano dato segnali di ripresa sia dal
punto di vista agonistico che tecnico, nel con-
fronto di Lucrezia si è assistito ad una scon-
certante prestazione al ribasso degli Istituti
Leonardi Perugia con la sola Okechukwu a
trovare spunti efficaci con continuità sia a
muro che in attacco. Emblematico il secondo
set in cui la Leonardi Perugia riceve con
grande difficoltà il servizio avversario riu-
scendo poi a sbagliare molto anche in attacco

e alla fine soli dieci palloni a terra mettono
Perugia alle strette consegnando alle padrone
di casa il doppio vantaggio. Nel terzo parzia-
le le ragazze di Campanelli danno forse già
per chiusa la gara e invece sembra finalmen-
te che la squadra perugina si possa incammi-
nare sulla buona via trovando ancora una
qualche forza per rifarsi sotto fino al 20-18;
Arinze e compagne cedono però nel finale
sotto i colpi di Fontanella e Montesi. Pesa
purtroppo sul risultato una settimana di lavo-
ro non esaltante a causa dei guai fisici di
molte atlete e l’assenza di Francesca Medda
che hanno costretto Giangrossi ed il suo staff
a soluzioni da adattare all’emergenza senza
possibilità di allenamento. Ora la situazione
in classifica della Sirio Perugia, seppur quar-
tultima, è ancora in linea con le aspettative di
salvezza ma la squadra dovrà trovare da subi-
to un pronto riscatto che consenta di smuove-
re in alto la propria classifica annullando il
gap di due punti che le separa dalla prima
posizione utile a restare in questa categoria
anche nella prossima stagione.

EDILIZIA PASSERI BASTIA: Bassu
13, Bucciarelli 2, Cerbella 7, Cucca-
gna 5, Fongo (L1), Gagliardi 6, Gentili,
Ercolani, Uccellani 19. N.e.: Conti,
Vergoni
MARCHE METALLI CASTELFIDAR-
DO: Barbetta 3, Bonfigli 5, Caprari
12, Daretta, Filannino L1, Galli 8, Gui-
di ,6, Martucci 6, Segala, Stincone
PARZIALI SET: 25-14, 23-25, 25-16,
25-17
BASTIA UMBRA - Buona prova per le ra-
gazze dell’Edilizia Passeri di Bastia che han-
no battuto per 3-1 la squadra di Castel Fi-
dardo, la Marche Metalli, conquistando
una vittoria importante per distanziare la
zona retrocessione che si era fatta pericolo-
samente vicina. Una partita quasi perfetta
quella delle ragazze di Ricci, se non fosse
per un secondo set ceduto alle avversarie,
forse per troppa sicurezza. Le bastiole vin-
cono in scioltezza il primo parziale. Sempre
avanti fin dai primi scambi, riescono ad
approfittare bene di un avversario poco effi-

cace e molto falloso, tanto in ricezione
quanto in attacco. Le marchigiane crescono
un po’ nel secondo set e dopo un avvio che
vede le padrone di casa in vantaggio, sul-
l’8-4 le avversarie conquistano un break di
5 punti e si portano sul 8-9, reggono bene
fino al secondo tempo tecnico dove hanno
distanziato le umbre di 4 lunghezze. Bastia
si rimette in carreggiata, ma le ultime palle
del set sono chiuse dalle ospiti. Nonostante
il set perso, Uccellani e compagne riparto-
no bene nel terzo parziale, anche se le av-
versarie rimangono incollate alla Passeri
fino al 12-10. Da qui in poi le gialloblù,
mollano la presa e le padrone di casa vanno
a vincere per 25-16. Il quarto set vede le
squadre andare a braccetto fino al primo
time out tecnico, il buon muro marchigia-
no mette spesso in difficoltà le ragazze di
Gianluca Ricci, che però sono brave a spiaz-
zare con una buona Bucciarelli in regia.
Dopo un primo momento di equilibrio,
quindi, le ospiti perdono completamente la
bussola ed è 3-1.

Trento-Treviso, Verona-Macera-
ta, Vibo Valentia-Monza,
Latina-Cuneo, Taranto-Perugia,
Modena-Forlì, Loreto-Pineto

A1MASCHILE

Loreto-Taranto 2-3
Cuneo-Macerata 3-1
Pineto-Trentino 0-3
Perugia-Piacenza 3-0
Monza-Treviso 3-2
Vibo Valentia-Modena 2-3
Forlì-Verona 0-3

Gli spoletini si piazzano al sesto posto: 3-1

Clitunno di nuovo in sella
Niente da fare per Chiusi

A1maschile Piacenza si spegne: 3-0. Nemec superstar

A2maschile Con un Rosalba così ogni obiettivo è possibile

LaGherardi strappa due punti
E’ proficua la trasferta dei tifernati a Padova: 2-3

CREDIUMBRIA WIENERBERGER TERNANA:
Scarpa I. 16, Lazzaro, Bartolucci, Giglio 11, Aure-
li 6, Giusti, Venturi, Veritieri 10, Uti, Camilli,
Scarpa E. 11, Tocca 1, Cardarelli. All.: Campana,
vice all.: Moriconi
PORTO RECANATI: Beccaceci, Filanti, Giacchet-
ta, Giannotti, Petrini, Piattella, Piergentili, Ric-
ci, Romagnoli, Santoni, Tiribelli, Isidori. All.:
Sensini
parziali set: 25-22, 25-23, 25-18
TERNI - La Crediumbria Wienerberger strapazza un
inconsistente Itar Porto Recanati e conquista tre punti
importanti per la propria classifica. Da segnalare che,
sugli spalti del palaItis, tra i numerosi spettatori c’era
una consistente rappresentanza della Basell che hanno
manifestato l’attuale disagio causato dall’annuncio del-
la imminente chiusura del polo chimico industriale di

Terni. Primo set molto equilibrato, con le rossoverdi
che partono bene e ribattono punto a punto le iniziati-
ve avversarie: 9-9. Si gioca a buoni livelli, scambi
lunghi caratterizzati, soprattutto da ottime difese da
entrambe i liberi. La Crediumbria Wienerberger cerca
l‘allungo vincente: 19-17. Poi il capitano Ilenia Scarpa,
suona la carica. Aureli ferma gli attacchi avversari:
25-22. Nella seconda frazione le ospiti partono bene:
1-5. La gara si infiamma, tutte le atlete in campo danno
il massimo: parità fino al 19-19. Ilenia Scarpa e ancora
Federica Giglio guidano l’assalto finale per il 25-23. La
Ternana vuole conquistare i tre punti e con Sara Veritie-
ri parte decisa: 8-5. In battuta il capitano è scatenato: 4
punti con altrettante battute al salto: 21-14. La Terna-
na, sostenuta da oltre trecento persone, vede il traguar-
do e ancora il capitano, con due attacchi pesantissimi,
firma sia il 24esimo che il 25esimo ed ultimo punto.

LUCKY WIND TREVI:
Zannella 14, Capezzali,
Pietrolati 2, Alikaj, Bruni
17, Pascucci 23, Baldini 2,
Lupidi 13, Di Iulio, Garbi-
ni (L1), Pacchiarini (L2).
N.e.: Tortolini, Finistauri.
All.: Sperandio
CPF VOLLEY FIRENZE:
Ranieri 4, Cassaresi 8,
Cheli 8, Orazi 20, Buono
9, Morino 9, Agresti (L),
Martilotti 1, Allighieri 4.
All.: Biagi
PARZIALI SET: 21-25,
20-25, 27-25, 25-12, 15-1
0
TREVI - Grande prova di ca-
rattere per la Lucky Wind che
sotto 2-0 e 24-22 nel terzo set,
annulla due match point per
poi andare a vincere 3-2 con-
tro il Cpf Firenze. Due set per-
fetti delle ospiti che non con-
cedono nulla. Bene la Zannel-
la a muro ma dopo un appas-
sionante testa a testa la CPF
trova l’allungo giusto per por-
tarsi sull’1-0. Toscane subito
avanti nel secondo parziale.
La Lucky Wind commette
qualche ingenuità mentre la
Cpf macina punti con la Cheli
e la Buono. Il terzo parziale
sembra non poter cambiare le
sorti del match. Ma sul 24-22
la Cpf non riesce a chiudere i
suoi due match point. Pascuc-
ci in battuta, Lupidi a muro e
Di Iulio in attacco sono decisi-
ve per la rimonta che cambia
completamente l’andamento
del match. Il quarto set è uno
show a senso unico delle pa-
drone di casa. Quinto parziale
con le umbre costantemente
avanti. Di Iulio, Zannella e Pa-
scucci ben imbeccate dalla
Pietrolati trovano le giuste so-
luzioni per chiudere un ma-
tch che sembrava già perso
aprendo la festa dell’onnipre-
sente tifo trevano.

B1 femminile 3-2

Trevi bella
in rimonta
Firenze ko

CENTRO OTTICO EMMEDUE CLITUNNO: Re 3, Mancini
26, Grechi 15, Corsetti 12, Rocchi 6, Mariani 2, Cesaretti (L),
Trombettoni, Gallinella 5, Duranti. N.e.: Di Titta, Conti (L).
All.: Gori
VITT FLORATRAS CHIUSI: Lorenzoni 2, Cappelletti 2, Tiez-
zi 17, Stecchi 10, Chiappini 9, Capeglioni 3, Monni (L), Fal-
luomini 1, Peruzzi 1, Cherubini. N.e.: Roncella. All.: Pinzuti
PARZIALI SET: 21-25, 25-16, 25-19, 25-17
SPOLETO - Riprende immediatamente la corsa il Centro Ottico
Emmedue Tetrasystem Clitunno che pur non disputando una prova
scintillante soffre solo un set, il primo, contro la Floratras Chiusi
orfana di Okaka prima di andare a conquistare i 3 punti che valgono
la sesta piazza solitaria in classifica.

CUS PERUGIA: Converso, Tosti 7, Gullà 2, Miscione 12,
Bondini 15, Cipolletti 18, Schepers 7, Sirci 4, Cappelletti
12, Fusaro (L). All.: Monaci, dir.: Chiccarelli
ITALCHIMICI FOLIGNO: Di Muzio 18, Mosconi 12, Ali-
menti, Piacentini, Dominici 4, Restani 2, Di Marco 8,
Ciani, Catarinelli, Auriemma 17, Dominici (L1), Carafo-
glia (L2). All.: Tardioli, vice all.: Piacentini
PARZIALI SET: 20-25, 23-25, 25-18, 25-21, 15-7
PERUGIA - Un incontro dalle due facce, quello visto al PalaPellini
fra Cus Perugia e Italchimici Foligno. Nella prima fase gli ospiti
controllano l'incontro, poi allunagno e fanno propri i primi due
parziali. Nella seconda fase sono i padroni di casa ad innestare una
marcia in più e prima pareggiano il conto poi fanno loro l’incontro.

Italchimici beffato al PalaPellini: 3-2

Il Cus si sveglia in tempo
Tie break amaro per Foligno

MONINI MARCONI SPOLETO: Ingenito 7, Segoni 16, Mar-
tino 5, Lombardi 9, Graziani 6, Costanzi 5, Marchetti (L),
Magrini. N.e.: Colangeli, Bartoli, Canessa
PARZIALI SET: 25-13, 25-23, 26-24
SPOLETO - Poteva essere una delle partite chiave della stagione
per i giovani ragazzi della Monini Marconi Spoleto quella di sabato
scorso contro l’Acquasparta e i ragazzi di coach Giappesi non si
sono fatti scappare l’occasione. Con una prestazione non brillantis-
sima sotto l’aspetto tecnico ma con determinazione e caparbietà, i
verde-bianco-rossi escono vittoriosi con un secco 3-0 che permette
alla stessa formazione di superare di nuovo in classifica il Città di
Castello e soprattutto di mettere ora i perugini della Rpa a 7 punti
di distanza nella sempre più combattuta lotta per non retrocedere.

Tre punti essenziali per la salvezza: 3-0

Monini avanti tutta
Acquasparta fa ammenda

POLISPORTIVA TUDERTE: Petrelli 12, Amantea, Fiocchetti
8, Mariotti 9, Musco 8, Chiraz 1, Rossi 5, Savoiardo 7, Chiesa,
Fociani (L). All.: Zafferami
ETRURIA CORCIANO: Canalicchio, Fongo, Ginocchiale, Men-
culini, Micheli, Santificetur, Sarnari, Tognollini, Vergoni,
Zampolini, Cavallucci (L), Ciangottini (L2). All.: Montazemi
PARZIALI SET: 25-23, 17-25, 23-25,- 20-25
TODI - Pronostico rispettato ma solo nel punteggio. Infatti contro la
corazzata Etruria, il Todi di Zafferami ha disputato una buona gara. La
Polisportiva Tuderte si aggiudica il primo set, secondo set da dimenti-
care. Nel terzo set, partenza razzo del Todi con un parziale di 10-2, a
quel punto i perugini si ricompattano e superano i padroni di casa.
Quarto set scontato, sempre controllato dall’Etruria.

Corciano lotta più del previsto: 1-3

Questo Todi ha carattere
ma non basta contro l’Etruria

ARREDO MARMI ORVIETO: Bittoni 10, Cateni 6, Morle-
schi 3, R. Muccifuori 8, Murri, Nocchi 5, F. Nofroni 5, A.
Pasquini (C) 1, L. Pasquini, Polloni 6, Tassoni 4, S. Mucci-
fuori (L1), Benicchi (L2). All. Ercolani
GHERARDI CARTOEDIT: Del Furia 2, Gatticchi 1, Sarto-
retti 8, Lombardi 3, Joan 5, Stoppelli, Del Castello 5, Gior-
gi 2, Pieracci 8, Zanchi 3, Valentini (L). All. D’Agostino.
PARZIALI SET: 3-0 (25/21; 25/16; 25/18)
ORVIETO - (Ila. Mos.) Facili tre punti per la Libertas Orvieto: è
3-0 contro i giovanissimi di Città di Castello. Nonostante gli infortu-
ni, non fatica. Nel primo set i ragazzi di D’Agostino mettono in
campo un discreto gioco. Nel secondo e terzo set, complice l’ine-
sperienza degli ospiti, la capolista chiude il match. Nella prossima
giornata è previsto il match stellare fra Orvieto e Terni.

Troppo inesperti gli ospiti per Ercolani: 3-0

La Libertas Orvieto
s’approfitta della Gherardi

MvpMartin Nemec è stato il migliore in campo

L’esultanza di Perugia, Stokr premiato come Mvp di febbraio e un muro su Zlatanov  (Foto Testa)

B2 femminile Il Lucrezia domina: 3-0

Stop pericoloso per la Sirio

Rpaformatogigante
maèfuoridalleotto Entusiasmo e amarezza

La Rpa ha battuto
nettamente Piacenza ma
i play off restano un sogno
 (Foto Testa)

B2 femminile Castelfidardo giù: 3-1

Passeri sulla buona strada

Avanti così La Gherardi è sempre più lanciata

B2 femminile Sugli spalti anche i lavoratori della Basell: 3-0

LaTernana blocca Recanati

SOMEA BFTM ANCONA: Bellucci 16, Okrackova 14,
Tozza 10, Lombardi 9, Sabbatini 7, Graidi 4, Bianchi
(libero), De Domicis. N.e.: Gonnelli, Ginesi, Rosa. All.:
Cerusico
SGM SAN MARIANO: Fiorini 19, Taddei 14, Morelli 9,
Rovetta 4, Giuli 3, Rossit 3, Di Virgilio (libero), Mezzaso-
ma 5. N.e.: Verdacchi, Cruciani, Granieri. All.: Scaccia
Roberto, vice all: Urbani
PARZIALI SET: 23-25, 25-17, 25-18, 25-15
FALCONARA - Si arresta in quel di Falconara la corsa della
Sgm San Mariano che, contro un avversario di tutto rispetto,
subisce la prima sconfitta di questo girone di ritorno, arrivata in
quattro set, anche se per la squadra di San Mariano la partita era
cominciata bene riuscendo a concludere a proprio favore il
primo parziale, per poi soccombere sotto gli attacchi delle gioca-
trici di Ancona. Un primo set, quindi, giocato alla pari dalle due
formazioni, che dopo una prima fase di studio, hanno iniziato a
dare vivacità al proprio gioco senza prevalere però l’una sull’al-
tra.
Ad interrompere l’equilibrio ci pensa San Mariano che sfrutta al
meglio le proprie capacità e chiude il parziale a proprio favore.
Si va quindi al campo di campo, Falconara è più determinata, e
con il proprio gioco riesce a far saltare gli schemi della Sgm
costringendola spesso all’errore; ed è proprio per questo che la
squadra di casa allunga per poi controllare il vantaggio accumu-
lato e chiudere il parziale a proprio favore mettendo la gara di
nuovo in parità. San Mariano subisce il contraccolpo e nei set
successivi, non riesce ad esprimersi al meglio e permette alle
avversarie di controllare con facilità il gioco. L’esperienza delle
giocatrici di Ancona fa il resto: limitando al massimo il numero
degli errori la squadra di casa riesce prima a portarsi in vantag-
gio e poi a chiudere a proprio favore il set.

Cmaschile
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